
COMUNICAZIONE N. J -1_ 

Al PRESIDENTI DEGLI ORDINI DEl 
MEDICI CHIRURGHI E DEGLI 
ODONTOIATRI 

Al PRESIDENTI DEGLI ISCRITTI PER LE 
COMMISSIONI ALL'ALBO DEGLI 
ODONTOIATRI 

Oggetto: Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n. 1 recante "Disposizioni urgenti per 
la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività". 

Cari Presidenti, 

si ritiene opportuno segnalare che nella Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 
2012- Suppl. Ordinario n. 18/L- è stato pubblicato il Decreto-Legge 24 gennaio 
2012. n. 1 recante "Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività". 

Si evidenziano di seguito le norme di interesse specifico per la professione medica 
e odc.ntoiatrica con specifico riferimento ai nuovi adempimenti previsti per i 
professionisti. 

Si rileva in particolare che l'art. 9 recante "Disposizioni sulle professioni 
regolamentate" prevede in particolare al comma 3 che "Il compenso per le 
prestazioni professionali é pattuito al momento del conferimento 
dell'incarico professionale. Il professionista deve rendere noto al cliente il 
grado di complessità dell'incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa 
gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla conclusione 
dell'incarico e deve altresì indicare i dati della polizza assicurativa per 
i danni provocati nell'esercizio dell'attività professionale. In ogni caso la 
misura del compenso, previamente resa nota al cliente anche in forma scritta, 
se da questi richiesta, deve essere adeguata all'imporlaflza dell'opera e va 
pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di 
spese, oneri e contributi. L 'inottemperanza di quanto disposto nel presente 
comma costituisce illecito disciplinare del professionista". 

Pertanto appare importante evidenziare che l'obbligo del professionista di 
comunicare per iscritto attraverso il c.d. preventivo al cliente il valore della 
prestazione vi è solo se è il cliente a chiederlo. 

L'art. 11 recante "Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica, 
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accesso alla tìtolarità delle farmacie e modifica alla disciplina della 
somministrazione dei farmaci" al comma 9 dispone invece che "Il medico, nel 
prescrivere un farmaco, é tenuto, sulla base della sua specifica 
competenza professionale, ad informare il paziente dell'eventuale 
presenza in commercio di medicinali aventi uguale composizione in 
principi attivi, nonché forma farmaceutica, via di somminlstrazione, 
modalità di rilascio e dosaggio unitario uguali. Il medico aggiunge ad 
ogni prescrizione di farmaco le seguenti parole: "sostltuibile con 
equivalente generico", owero, "non sostituibile", nei casi in cui sussistano 
specifiche motivazioni cliniche contrarie. Il farmacista, qualora sulla ricetta non 
risulti apposta dal medico l'indicazione della non sostituibilità del farmaco 
prescritto, é tenuto a fornire il medicinale equivalente generico avente il prezzo 
più basso, salvo diversa richiesta del cliente"( .. . omississ ... ). 

Il Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n. 1 in vigore dal 24 gennaio 2012 dovrà 
essere convertito in legge entro 60 giorni dalla sua pubblicazione. 

Ai fini di un maggior approfondimento della materia si allega copia degli artt. 9 e 
11 del prowedimento; è possibile comunque scaricare copia integrale del 
Decreto-legge sul portale della fnomceo al canale gazzetta ufficiale. 
Cordiali saluti 

Ali n.1. 

M.F 



24-1-2012 Supplemento ordinario n 18/L allil GJ\ZZET.l A UFFICIALE Serie generale- n. 19 

zione del sito internet istituzionale de!rAutorità. sul sito 
dell 'operatore che adotta la clausola ritenuta vessatoria e 
mediante ogni altro mezzo ritenuto opportuno in relazione 
all'esigenza di informare compiutamente i consumatori. 

3. Le imprese interessate hanno facoltà di interpella­
re preventivamente l'Autorità in merito alle vessatorietà 
delle clausole che intendono utilizzare nei rapporti com­
merciali con i consumatori. Le clausole non ritenute ves­
satorie a seguito di interpello, non possono essere succes­
sivamente valutate dall'Autorità per gli effetti di cui al 
comma 2. Resta in ogni caso ferma la responsabilità dei 
protèssionisti nei confronti dei consumatori. 

4. In materia di tutela giurisdizionale, contro gli atti 
dell'Autorità. adottati in applicazione del presente artico­
lo, e competente il giudice amministrativo. E' fatta salva 
la giurisdizione del giudice ordinario sulla validità delle 
clausole vessatorie e sul risarcimento del danno.". 

5. Le attività di cui al presente articolo sono svolte con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili 
a legislazione vigente." 

Art. 6. 

Norme per rendere efficace 
l 'azione di classe 

l . All'articolo 140-his del codice del consumo di cui al 
decreto legislativo 6 senembre 2005. n. 206, sono appor­
tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2: 

- alla lettera a). la parola " identica" è sostituita 
dalle seguenti "del tutto omogenea"; 

- la lettera b). la parola " identici' ' e sostituita dal le 
seguenti: ·'del tutto omogenei"; 

-alla lettera 1.,) la parola ·'identici" è sostituita dal· 
le seguenti "del tutto omogenei". 

h) al comma 6: 

-al secondo periodo, la parola ''identità'' è sostitu­
ita dalle seguenti: "l'evidente omogeneità'' , 

Art. 7. 

Tutela delle mic:roimpre.tt! da pratiche 
commerciali ingannevoli e aggreJsive 

l. All'articolo 18, comma l, del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n.206, dopo In lettera d) inserire la se­
guente: ''d-bis) «microimprese»: entità, società di persone 
o associazioni, che, a prescindere dalla forma giuridica 
esercitano un'attività economica artigianale e altre attivi­
tà a titolo individuale o familiare.'': 

2. All'articolo 19. comma l , dopo le parole: '·relativa 
a un prodotto" sono aggiunte, infine, le seguenti: ·', non­
ché alle pratiche commerciali scorrette tra professionisti 
e microimprese. Per le microimprese la tutela in materia 
di pubblicità ingannevole e di pubblicità comparativa il­
lecita è assicurata in via esclusiva dal decreto legislativo 
2 agosto 2007, n.l45.''. 

Art. 8. 

Contenuto delle carte di servizio 

l . Le carte di servizio, nel definire gli obblighi eu; 
sono tenuti i gestori dei servizi pubblici, anche locali, o 
di un'infrastruttura necessaria per !"esercizio di attivi­
tà di impresa o per l'esercizio di un diritto della perso- · 
na costituzionalmente garantito, indicano in modo spe­
cifico i diritti, anche di natura risarcitoria, che gli utenti 
possono esigere nei confronti dei gestori del servizio ~ 
del l ' infrastruttura. 

2. Le Autorità indipendenti di regolazione e ogni altro 
ente pubblico, anche territoriale, dotato di competenze di 
regolazione sui servizi pubblici, anche locali, definiscono 
gli specifici diritti di cui al comma l . Sono fatte salve ul­
teriori garanzie che le imprese che gestiscono il servizio 
o l'infrastruttura definiscono autonomamente. 

Capo III 

SERVIZI PROFFJ\SlONAU 

~ M9. 
· Disposizioni sulle professioni regolamentale 

l. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamen­
tate nel sistema ordinistico. 

2. Ferma restando l'abrogazione di cui al comma 1 

nel caso di liquidazione da parte di un organo giurisdi­
zionale, il compenso del professionista è determina1o con 
riferimento a parametri stabiliti con decreto del ministro 
vigilante. Con decreto del Ministro della Giustizia dì con· 
certo con il Ministro dell' Economia e delle Finanze son(• 
anche stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni ali · 
casse professionale e agli archivi precedentemente bas<> , 
sulle tariffe. L'utilizzazione dei parametri nei contratti in 
dividuali tra professionisti e consumatori o microimpres 
da' luogo alla nullità della c.Jausola relativa alla determ1 
nazione del compenso ai sensi delrarticolo 36 del decret • 
legislativo 6 settembre 2005. n. 206. 

3. Il compenso per le prestazioni professionali è pattu . 
ito al momento del conferimento dell'incarico professio 
naie. Il professionista deve rendere noto al cliente i l grad _, 
di cornplessitàde!l'incarico, fornendo tutte le informazio 
ni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del confe­
rimento alla conclusione dell'incarico e deve altrcsi indi­
care i dati della polizza assicurativa per i danni provocati 
nell'esercizio dell'attività professionale. In ogni caso la 
misura del compenso, previamente resa nota al client.! 
anche in forma scritta se da questi richiesta, deve esse:·· 
adeguata all' importanza dell ' opera e va pa1tuita indicau 
do per le singole prestazioni tutte le voci di costo, com 
prensive di spese. oneri e contributi. L'inottemperanza o. 
quanto disposto nel presente comma costituisce illecìt• 
disciplinare del professionista. 

4. Sono abrogate le disposizioni vigenti che per la de­
terminazione del compenso del professionista, rinviano 
alle tariffe di cui al comma J_ 

5. La durata del tirocinio previsto per l'accesso alk 
professioni regolamentare non potrà essere superiore .. 
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diciotto mesi e per i primi sei mesi, potrà essere svolto, 
in presenza di un'apposita convenzione quadro stipulata 
tra ì consigli nazionali degli ordini e il ministro dell'istru­
zione, università e ricerca, in concomitanza col corso di 
studio per il conseguimento della laurea di primo livello 
o della laurea magistrale o specialistka. Analoghe con­
venzioni possono essere stipulate tra i Consigli nazionali 
degli ordini e il Ministro per la pubblica amministrazione 
c l'innovazione tecnologica per lo svolgimento del tiroci­
nio presso pubbliche amministrazioni, all'esito del corso 
di laurea. Le disposizioni del presente comma non si ap­
plicano alle professioni sanitarie per le quali resta confer­
mata la normativa vigente. 

6. All 'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 
20!1 , n. 138, convertito, con modificazioni. dalla legge 
14 settembre 2011. n. 148. sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) alla lettera c), il secondo, terzo c quarto periodo 
sono soppressi; 

b) la lettera d) è soppressa. 
7. Dall'attuazione del presente articolo non devono de­

rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Art. 10. 

Estensione ai liberi professionisti della po.ysibilità 
di panecipare ai patrimonio dei COf!fidi 

l. All 'articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6 di­
cembre 20 Il, n. 20 l, convertito da Ha legge 22 dicembre 
2011' n. 2 r 4. dopo le parole: ·•te piccole e medie imprese 
socie'' inserire le parole: ··e i l iberi professionisti soci''. 

Art. l l. 

Potenziamento del sen•izio di di.~trìhu=ionejùrmaceutica. 
accesso alla titolaritù delle farmacie e modifica alla 
disciplina della somminislraÌ ione dei farmaci 

l. Al fine di favorire l'accesso alla titolarità delle far­
macie da parte di un più ampio numero di aspiranti. aven­
ti i requisiti di legge, garantendo al contempo una più ca­
pillare presenza sul territorio del servizio farmaceutico, 
il secondo e il terzo comma dell'articolo l della legge 
2 aprile 1968, n. 475. e successive modificazioni sono so­
stituiti dai seguenti: 

'' Il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che 
vi sia una farmacia ogni 3000 abitanti. 

La popolazione eccedente, rispetto al parametro di cui 
al secondo comma. consente l' apertura di una ulteriore 
farmacia. qualora sia superiore a 500 abitanti; nei comuni 
fino a 9.000 abitanti, l'ulteriore farmacia può essere auto­
rizzata soltanto qualora la popolazione eccedente rispetto 
al parametro sia superiore a l 500 abitanti''. 

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano provvedono ad assicurare, entro 120 giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, l' approvazione straordinaria delle pian­
te organiche delle farmacie, in attuazione della previsione 
di cui al comma l. In deroga a quanto previsto dall'arti­
colo 9 della legge 2 aprile 1968. n. 4 75. sulle sedi fanna­
ceutiche istituite in attuazione del comma l o comunque 

vacanti, non può essere esercitato il diritto di prelazione 
da parte del comune. Entro i successivi 30 giorni le regio­
ni e le province autonome di Trento e di Bolzano bandi­
scono un concorso straordinario per titoli ed esami per la 
copertura delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione o 
vacanti, fatte salve quelle per le quali sia stata già espleta­
ta la procedura concorsuale, riservando la partecipazione 
allo stesso ai farmacisti non titolari di farmacia e ai titola­
ri di farmacia rurale sussidiata. L'adozione dei provvedi­
menti previsti dai precedenti periodi del presente comma 
costituisce adempimento soggetto alla verifica annuale da 
parte del comitato e del tavolo di cui agli articoli 9 e 12 
dell'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni c le province autonome 
di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, ai fini dell'ac­
cesso al finanziamento integrativo del Servizio sanitario 
nazionale. Al concorso straordinario si applicano le di­
sposizioni vigenti sui concorsi per la copertura delle sedi 
farmaceutiche di nuova istituzione o vacanti, nonché te 
disposizioni previste dal presente articolo e le eventuali 
ulteriori disposizioni regionali dirette ad accelerare la de­
finizione delle procedure concorsuali. 

3. Le regioni e !e province autonome di Trento e di Bol · · 
zano, sentiti l'unità sanitaria locale e l'ordine provincialt 
dei f"à.nnacisti competenti per territorio, possono istituir,. 
una farmacia: 

a) nelle stazioni ferroviarie. negli aeroporti civili a 
trat'fico internazionale, nelle stazioni marittime e nelle 
aree di servizio autostradali ad alta intensità di traffict •; 
servite da servizi alberghieri o di ristorazione, purché n~... 
sia già aperta una tàrmacia a una distanza inferiore a 20t. 
metri: 

h ) nei centri commerciali e nelle grandi strutture d' 
vendita con superficie superiore a l 0.000 metri quadraf. 
purché non sia già aperta una farmacia a una distanza in­
feriore a 1.500 metri. 

4. Fino al 2022, tutte le farmacie istituite ai sensi de. 
comma 3 sono offerte in prelazione ai comuni in cui 1~ 
stesse hanno sede. 

5. Ai concorsi per il conferimento di sedi farmaceuti­
che gli interessati in possesso dei requisiti di legge posso ­
no concorrere per la gestione associata, sommando i titoli 
posseduti. In tale caso la titolarità della sede farmaceutic<~ 
assegnata è condizionata al mantenimento della gestion·' 
associata da parte degli stessi vincitori, su base parita­
ria, fatta salva la premoricnza o sopravvenuta incapaci: 
tà. Ai fini della valutazione dell ' esercizio professionale 
nei concorsi per il conferimento di sedi fannaceutiche. 
per l'attività svolta dal farmacista ai sensi dell ' articolo 5, 
comma l , del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 
sono assegnati punti 0,35 per anno per i primi IO anni •· 
punti 0.1 O per anno per i secondi l O anni. 

6. l turni e gli orari di fatmacia stabiliti dalle autorità 
competenti in base alle vigente normativa non impedi­
scono l' apertura della farmacia in orari diversi da quel­
li obbligatori. Le farmacie possono praticare sconti sui 
prezzi di tutti i tipi di farmaci e prodotti venduti pagati 
direttamente dai clienti, dandone adeguata informazione 
alla clientela. 
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7. Decorsi inutilmente i termini per gli adempimenti 
previsti dal comma 2. il Consiglio dei Ministri esercita i 
poteri sostitutivi di cui all'articolo 120 della Costituzione, 
con la nomina di un apposito commissario che approva le 
piante organiche delle farmacie ed espleta le procedure 
concorsuali di cui al presente articolo. 

8. Al comma 9 dell'articolo 7 della legge 8 novembre 
1991, n. 362 e successive modificazionì, le parole ''due 
anni" sono sostituite dalle parole ··sei mesi". 

/ 

Q. Il medico, nel prescrivere un tàrmaco. è tenuto. sulla 
base della sua specifica competenza professionale, ad in­
formare il paziente dell'eventuale presenza in commercio 
di medicinali aventi uguale composizione in principi ani-
vi, nonché forma farmaceutica. via di somministrazionc, 
modalità di rilascio e dosaggio unitario uguali. [J medi­
co aggiunge ad ogni prescrizione di farmaco le seguenti 
parole: ··sostituibile con equivalente generico", ovvero, 
•·non sostituibile'', nei casi in cui sussistano specifiche 
motivazioni cliniche contrarie. Il farmacista, qualora sulla 
ricetta non risulti apposta dal medico l' indicazione della 
non sostituibilità del farmaco prescritto. è tenuto a fornire 
il medicinale equivalente generico avente il prezzo più 
basso, salvo diversa richiesta del cliente. Ai fini del con­
fronto il prezzo è calcolato per unità posologica o quan­
tità unitaria di principio attivo. All'articolo Il. comma 9, 
del decreto-legge 31 maggio 20 l O, n. 78. convertito, con 
modifìcazioni, dalla legge 30 luglio 20 l O, n. 122, nel se­
condo periodo, dopo le parole .. è possibile'', sono inserite 
le seguenti: '·solo su espressa richiesta dell'assistito e''. 

IO. L'inaccessibilità ai f~mnaci da parte del pubblico e 
del personale non addetto prevista dal comma 2 dd!' arti­
colo 32 del decreto-legge 6 dicembre 20 Il, n. 20 l. con­
vertito, con modifìcazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, deve intendersi riferita unicamente ai medicina­
li di cui all'articolo 8, comma l O. lettera c) della legge 
24 dicembre 1993, n. 53 7. che potranno essere venduti 
senza ricetta negli esercizi commerciali di cui all'artico­
lo 8, comma l , del decreto-legge 4 luglio 2006. n. 223. 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, a conclusione della procedura amministrativa pre­
vista dallo stesso articolo 32. 

l!. E' istituito, presso l'Ente nazionale di previdenza c 
assisten7.a dci farmacisti (ENPAF), un fondo di solidarie­
tà nazionale per l'assistenza farmaceutica nei comuni con 
meno di mille abitanti. Il fondo è finanziato dalle fàrrnacie 
urbane, attraverso il versamento, a favore deii'ENPAf, di 
una quota percentuale del fàtturato dalla fàrmacia, deter­
minata dall'ente in misura sufficiente ad assicurare ai far· 
macisti titolari di farmacia nei centri abitati con meno di 
mille abitanti il conseguimento di un reddito nello non in­
feriore al centocinquanta per cento del reddito netto con­
seguibile, in base al contratto collettivo nazionale, da un 
farmacista collaboratore di primo livello con due anni di 
servizio. L'ENPAF provvede a corrispondere all'avente 
diritto l'indennità che consente il raggiungimenro del red­
dito netto previsto dal precedente periodo. Le modalità 
di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma 
sono stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'econo­
mia c delle finanze. 

12. Con decreto del Ministro della salute, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato.· 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzanò. 
sentita la Federazione degli ordini dei farmacisti italiani. 
sono fissati i livelli di fatturato delle farmacie aperte a: 
pubblico il cui superamento comporta, per i titolari delk 
farmacie stesse, l'obbligo di avvalersi, ai fini del manteni · · 
mento della convenzione con il Servizio sanitario nazic 
naie, di uno o più farmacisti collaboratori. 

Art. 12. 

incremento del numero dei notai 
f! concon-enza nei distretti 

l. La tabella notarile che detennina il numero e la resi­
denza dei notai, di cui ali 'articolo 4, comma 2, della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, come revisionata da ultimo con 
i decreti del Ministro della giustizia in data 23 dicembre 
2009, pubblicato sulla Gazzella Ufficiale del 28 dice n 
bre 2009. n. 300, e in data l O novembre 2011. pubblicat 
sulla Ga;;etta Ufficiale del 16 dicembre 2011. n. 292, 
aumentata di cinquecento posti. 

2. Con successivo decreto del Ministro della giustizi. 
da adottare entro !20 giorni dall'entrata in vigore dell.: 
legge di conversione del presente decreto-legge, i posti c' 
cui al comma 1 sono distribuiti nei distretti e nei singo 
comuni in essi compresi, secondo i parametri di cui all'? · 
ticolo 4, comma l . della legge 6 febbraio 1913, n. 89. 

3. Entro il 31 dicembre 2012 sono espletate le procedu 
re del concorso per la nomina a 200 posti di notaio bandite 
con decreto direttoriale dcl28 dicembre 2009, nonché de! 
concorsi per la nomina a 200 e ISO posti di notaio banditi 
rispettivamente, con decreti del '27 dicembre 2010 e (l, 1 

27 dicembre 2011, per complessivi 550 nuovi posti l · 

notaio. Entro il 31 dicembre 2013 è bandito un ulteric 
re concorso pubblico per la nomina fmo a 500 posti < .. 
notaio. Entro il 31 dicembre 2014 è bandito un ulterim ·· 
concorso pubblico per la nomina fino a 500 posti di n -
taio. All 'esito della copertura dei posti di cui al prcsent. 
articolo, la tabella notarile che determina il numero e l 
residenza dei notai. udite le Corti d'appello e i Consig · 
notarili. viene rivista ogni tre anni. Per gli anni successi' . 
è comunque bandito un concorso per la copertura di tu; 
i posti che si rendono disponibili. 

4. l commi 1 e 2 dell'articolo :26 della legge 16 febbra· 
io 1913, n. 89, sono sostituiti dai seguenti: 

''Per assicurare il funzionamento regolare e continu., 
dell'utlìcio, il notaro deve tenere nel Comune o nella fr· 
zionc di Comune assegnatagli studio aperto con il depc 
sito degli atti , registri e repertori notarili, e deve assistt 
re personalmente allo studio stesso almeno tre giorni . 
settimana e almeno uno ogni quindici giorni per ciasct• 
Comune o frazione di Comune aggregati. 

[) notaro può recarsi, per ragione delle sue funzioni, ir 
tutto il territorio del distretto della Cotte d'Appello in et· 
trovasi la sua sede notarile, ed aprire un ufficio second• . 
rio nel territorio del distretto notarile in cui trovasi la se<it 
stessa··. 
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